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COMPRENSIONE DEI TESTI E ATTIVITA’ SUL LINGUAGGIO SCRITTO

Testo no. 1

Tonino Conte, autore, regista, animatore di decine di spettacoli, è una delle personalità più poliedriche del teatro italiano. Nel 1975 con Emanuele Luzzati e altri fonda a Genova il Teatro della Tosse, di cui ancora oggi è direttore artistico. 

E’ autore del romanzo L’amato bene e di Genova, Una città in 20 storie (1999). 

Emanuele Luzzati si è dedicato alle scenografie e ai costumi teatrali ed ha realizzato più di 400 spettacoli per i teatri italiani e stranieri. Ha ricevuto due nomination per l’Oscar in quanto autore di film d’animazione. Scenografo ma anche illustratore! 
Ha illustrato Le fiabe italiane di Calvino, le Filastrocche di Rodari ed è autore con Rita Cirio di Dipingere il teatro. Intervista su sessant’anni di scene, costumi, incontri (2000).
1. Osservare bene i testi.

a. Di che tipo di testi si tratta?

.........................................................................................

b. Quali elementi vi permettono di capire e rispondere?

...........................................................................................

...........................................................................................

2. Individuate le caratteristiche del testo

a. Ogni testo:

⁬ è una critica delle azioni dei personaggi

⁬ presenta i fatti principali della vita di questi personaggi

⁬ presenta le opinioni dei personaggi

⁬ fa un ritratto dei personaggi 

3. Lo scopo principale di questi testi è di:

⁬ criticare  ⁬ dare delle informazioni  ⁬ presentare un’opinione

4. I vari elementi si presentano:

⁬ in ordine d’importanza  ⁬ in ordine cronologico  ⁬ alla rinfusa (in modo disordinato)

5. Individuate le parole che designano ogni personaggio:

a. Conte: ......................................................................................................................

.....................................................................................................................................

b. Luzzati: ...................................................................................................................

.....................................................................................................................................

6. Scrivete i nomi ed i cognomi dei due personaggi in due linee diverse:

a. nomi:

b. cognomi: 

7. Analizzate la lingua:
a. Scrivete i verbi del primo testo:

..........................................................................................................................................

b. Esprimono:

⁬ il presente  ⁬ il passato  ⁬ il futuro

c. Scrivete i verbi del primo testo:

..........................................................................................................................................

d. Esprimono:

⁬ il presente  ⁬ il passato  ⁬ il futuro

8. Ci sono delle espressioni di tempo e quali?

...................................                     ..........................................

..................................                      ..........................................

..................................                      ..........................................

.................................                       ..........................................

.................................                       ..........................................

9. Riempite il seguente quadro:

	Quale testo contiene
	Tonino Conte
	Emanuele Luzzati

	a. frasi semplici
	
	

	b. una frase senza verbo
	
	

	c. una frase relativa
	
	


10. Rispondete vero o falso nelle seguenti affirmazioni:








          Vero         Falso

	Tonino Conte è un famoso costumista
	
	

	L’amato bene è un’opera teatrale
	
	

	 Tonino Conte fonda da solo Il Teatro delle Tosse
	
	

	Emanuele Luzzati recita spettacoli della Commedia dell’Arte
	
	

	Luzzati è un famoso scrittore di romanzi
	
	

	Ha illustrato la Bibbia e molti altri Libri sacri
	
	


11. Verificate la vostra comprensione delle parole:
Unite la parola con la sua definizione.

	1. regista
	a. nome della statua data negli Stati Uniti, a partire dal 1928, come premio per il miglio film e ai migliori artisti (regista, attori, sceneggiatori, musicicti, ecc.)

	2. Oscar
	b. gli abiti teatrali

	3. direttore artistico
	c. arte e tecnica di creare la realtà ambientale illusoria per la rappresentazione teatrale

	4. costume
	d. chi dirige l’allestimento di lavori teatrali, cinematografici

	5. scenografia
	e. dirigente responsabile delle scelte artistiche in un teatro


12. Presentate un importante personaggio del teatro del vostro paese:

............................................................................................................

............................................................................................................

............................................................................................................

............................................................................................................

Testo no. 2

SCENA I

Sala di locanda

Il MARCHESE DI FORLIPOPOLI ed il CONTE D’ALBAFIORITA

MARCHESE:
Fra Voi e me, c’è qualche differenza.

CONTE: 
Alla locanda
 il Vostro denaro vale come il mio.

MARCHESE: 
Ma se la locandiera ha delle attenzioni per me, sono adatte, sicuramente, più a me che a Voi.

CONTE:
Per quale ragione?

MARCHESE:
Io sono il Marchese di Forlipopoli.

CONTE:
Ed io sono il Conte di Albafiorita.

MARCHESE:
Sì, conte...! Contea comprata.

CONTE:
Io ho comprato la Contea, quando Voi avete venduto il Marchesato.

MARCHESE:
Oh, basta: sono chi sono, e mi si deve rispettare. Io sono in questa locanda, perché amo la locandiera. Tutti lo sanno, e tutti devono rispettare una giovane che piace a me.

CONTE:
Oh, questa è bella! Voi mi vorreste impedire di amare Mirandolina? Perché credete che io sia a Firenze? Perché credete che io sia in questa locanda?

MARCHESE:
Oh, bene. Voi non farete niente.

CONTE:
Io no, e Voi sì?

MARCHESE: 
Io sì e Voi no. Io sono chi sono. Mirandolina ha bisogno della mia protezione.

CONTE:
Mirandolina ha bisogno di denari e non di protezione.

MARCHESE:
Denari?... non ne mancano.

CONTE:
Io spendo uno zecchino
 al giorno, Signor Marchese, e le faccio regali continuamente.

MARCHESE:
Ed io quello che faccio non lo dico.

CONTE:
Voi non lo dite, ma già si sa. I camerieri lo dicono. Tre paoletti
 al giorno.




(Goldoni, La locandiera, adattamento M. Spiridopoulou) 
1. Osservate il testo

a. Questo testo è: 

⁬ un’intervista  ⁬ un dialogo tratto da un romanzo ⁬ un articolo di giornale 

⁬ una scena di un’opera teatrale  ⁬ un dépliant pubblicitario
b. Quali elementi vi aiutano a capirlo?

........................................................................................................................................................................................................................................................

............................................................................................................................

c. Questo testo può interessare (più di una risposta sono possibili):

⁬ studenti di medicina ⁬ musicisti  ⁬ ballerini ⁬ diplomati della scuola di recitazione ⁬  giovani artisti  ⁬ laureati di facoltà di studi teatrali ⁬ operatori culturali e sociali ⁬ professori 

2. Analizzate il testo

a. Leggete attentamente il testo. Questo genere di testo può interessare diversi destinatari. Unite i destinatari con il loro obiettivo di lettura

	DESTINATARI
	OBIETTIVI DI LETTURA

	1. l’attore
	a. per scegliere i costumi adatti per gli attori sul palcoscenico

	2. il costumista
	b. per trovare un testo da leggere, da far leggere agli studenti o recitare in classe

	3. il regista teatrale
	c. per imparare a memoria i dialoghi di un personaggio e poter recitare la sua parte a teatro

	4. il traduttore
	d. per puro piacere di lettura

	5. l’insegnante di lingua
	e. per realizzare scenicamente l’opera e dare istruzioni agli attori

	6. lo scenografo
	f. per creare e realizzare gli elementi scenici per l’opera

	7. il lettore non professionale


	g. per tradurre l’opera nella sua lingua 


b. Leggete di nuovo la lista dei destinatari qua sopra. Indicate quelli che saranno particolarmente interessati da:

1. le indicazioni relative alle decorazioni sceniche
2. le parole dei personaggi

3. le parole in italiano

4. i tempi in italiano, i significati delle parole, ecc.

5. le indicazioni temporali dell’opera

6. le descrizioni dei comportamenti e dei gesti dei personaggi
7. le parole dei personaggi e dei loro interlocutori

3. Mettete alla prova la vostra comprensione:










    Vero      Falso

	Il Marchese considera sè-stesso superiore al conte
	
	

	Il Conte ha comprato la contea di Albafiorita, è un falso conte
	
	

	Il marchese è molto ricco, con molti possedimenti!
	
	

	Tutti e due amano Mirandolina, la locandiera
	
	

	La locanda di Mirandolina si trova a Firenze
	
	

	Il Conte e il Marchese vanno molto d’accordo
	
	

	Il Conte spende per Mirandolina molto denaro
	
	


4. Osservate in che modo sono riferite le parole dei personaggi









    Vero      Falso

	Ci sono dei verbi introduttivi (dire, rispondere, spiegare ecc.)
	
	

	Ci sono dei trattini o virgolette per introdurre le parole dei personaggi
	
	

	Ci sono delle indicazioni sul comportamento e lo stato d’anoimo dei personaggi
	
	

	Ci sono i nomi dei personaggi per introdurre le loro parole
	
	

	C’è l’indicazione del personaggio a cui la parola è rivolta
	
	


5. Che differenze ci sono tra i dialoghi nei romanzi o nelle interviste?
........................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

6. Verificate la vostra comprensione

	PAROLE/ESPRESSIONI 
	DEFINIZIONI

	Fra voi e me c’è qualche differenza
	Senza sosta, di continuo

	La locandiera ha delle attenzioni per me
	Pensione di bassa categoria

	Continuamente
	Non sono indifferente a lei

	locanda
	Noi siamo diversi


7. Proviamo a scrivere un dialogo di teatro insieme!!!

Imaginiamo una situazione della vita quotidiana (un pranzo, un incontro per strada, due innamorati della stessa donna, ecc.). Per costruire il dialogo, organizzate il vostro lavoro:

⁬imaginate 2 o 3 personaggi che parlano tra loro

⁬ pensate a quello che possono dire

⁬ imaginate l’ambiente, i gesti, i comportamenti, lo stato d’animo dei personaggi

⁬ date delle indicazioni relative agli elementi scenici, i comportamenti, ecc.

⁬ scrivete le battute dei personaggi

IN BOCCA AL LUPO!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!!
Testo no. 3




LA REPUBBLICA



IL NUOVO SPETTACOLO DI EUGENIO BARBA

L’Odin Teatret si appresta a un lungo soggiorno in Italia con il nuovo spettacolo, Il sogno di Andersen, con i nove attori del gruppo e ispirato allo scrittore danese di cui ricorre il bicentenario della nascita: un mese a Torino, dal 4 febbraio, dove sono previsti anche gli altri spettacoli del gruppo, seminari, e una serie di attività per gli anziani. Poi Bergamo, a maggio, a Firenze e forse in autunno a Milano. Tutto questo, mentre oltre alle sessioni in giro per il mondo della sua scuola internazionale di Antropologia Teatrale (Ista), c’è in cantiere un nuovo, grandioso progetto.

Eugenio Barba, di che si tratta?

“Il principe, uno spettacolo sul tema di Amleto di Shakespeare che stiamo preparando da dicembre. Il debutto sarà nella corte del Castello di Elsinore ad agosto 2006. Oltre agli attori dell’Odin vi parteciperanno attori giapponesi di No, danzatori afro-brasiliani e un intero ensemble balinese di gambun con 35 danzatori e musicisti”

Cosa si porta dietro dei quarant’anni di teatro?

“Ho scelto il teatro per intrecciare relazioni, incontri. Per quanto riguarda me ci sono state persone che hanno inciso a tal punto nella mia vita da portarla fuori strada. Penso a Eigil Winje, il proprietario dell’officina di lattoniere a Oslo che mi  ha insegnato a saldare e ad avere pazienza e rispetto quando sono arrivato in quel paese da emigrante, penso a Grotowski da cui ho imparato che il teatro è lotta per non essere asfissiato e poi ai miei primi attori, la cui capacità di stringere i denti ha permesso l’avventura di Odin”.







La Repubblica, 13 agosto 2004
1. Osservate il testo.
a. Segnate gli elementi di cui è composto il testo

⁬ delle domande

⁬ un titolo

⁬ un solo paragrafo

⁬ delle risposte alle domande

⁬ un paragrafo introduttivo

⁬ un sottotitolo

⁬ una foto

⁬ il nome dell’autore del testo

b. Questo testo proviene :

⁬ da un libro  ⁬ da un’enciclopedia ⁬ da una rivista ⁬ da un giornale ⁬ da une dépliant pubblicitario

c. Si tratta 

⁬ di una critica musicale  ⁬ dell’intervista di un regista teatrale  ⁬ di un articolo sulla vita di una diva del cinema

d. Quali elementi vi permettono di rispondere?

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

2. Analizzate il testo

a. Lo scopo del testo è (sono possibili molte risposte):

⁬ di presentare il ritratto dellartista

⁬ di annunciare il prossimo suo spettacolo

⁬ di far conoscere le sue opinioni

⁬ di fare pubblicità per il suo prossimo spettacolo teatrale

⁬ di parlare della sua esperienza pluriennale nel mondo dello spettacolo

b. Il tono dell’articolo è:

⁬ piuttosto critico e ironico

⁬ neutro

⁬ positivo 

⁬ ironico ma positivo

c. Quali elementi del testo vi permettono di rispondere? 

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

3. Analizzate la lingua sottolineando i verbi del testo:

a. Nella prima risposta di Barba quali tempi grammaticali ci sono?

⁬ presente 

⁬ futuro

⁬ passato

b. Nella seconda risposta di Barba quali tempi grammaticali ci sono?

⁬ presente 

⁬ futuro

⁬ passato

4. Analizzate il rapporto tra l’autore del testo e il letore:

a. A che tipo di pubblico si rivolge l’autore del testo?

...............................................................................................................................

b. Quali elementi vi permettono di rispondere?
................................................................................................................................

5. Verificate la vostra comprensione delle parole:

Unite la parola con la sua definizione.

	Si appresta
	Cantante, compositore, sonatore, esecutore di pezzi musicali

	Il bicentenario 
	In programma, 

	Il debutto
	Hanno influenzato la mia vita 

	In cantiere 
	Si prepara

	musicista
	Anniversario di due cento anni passati da un avvenimento storico

	Hanno inciso nella mia vita 
	Il primo di una serie di spettacoli teatrali nello stesso luogo


6. Rispondete vero o falso nelle seguenti affirmazioni:









              Vero         Falso
	La compagnia di Barba si chiama Odin Teatret
	
	

	Il nuovo spettacolo di Barba si chiama Il sogno di Galileo
	
	

	L’esperienza di Barba supera i 50 anni
	
	

	Barba ha vissuto ed ha lavorato sempre in Italia
	
	

	Nel secondo nuovo spettacolo di Barba partecipano solo attori europei
	
	


Testo no. 4
LA COMPAGNIA

Le risorse umane 

Il laboratorio teatrale multietnico Schegge di Nord-Africa

Lo spettacolo La terrazza proibita nasce dal lavoro di sperimentazione del laboratorio teatrale multietnico Schegge di Nord-Africa, condotto da un gruppo di artisti italiani e nord-africani.

Il laboratorio aperto ai giovani artisti interessati: ballerini, neo diplomati della scuole di recitazione, musicisti, prevede anche la partecipazione di docenti, operatori culturali e sociali, italiani e stranieri, motivati ad acquisire tecniche e linguaggi teatrali propri di altre culture e un’esperienza formativa nel campo della comunicazione interculturale. 

Gli utenti del laboratorio a seconda delle attitudini e delle esperienze personali partecipano alla costruzione dello spettacolo e sono inseriti nella messa in scena, accanto agli artisti che hanno condotto il laboratorio.

Le discipline artistiche del laboratorio:
1) Recitazione e narrazione, anche tecniche della narrazione teatrale tipica del Maghreb: l’helqua.

2) Movimento ed espressione corporea, sulla base della danza tradizionale e moderna del Maghreb.

3) Musica, ritmica ed espressione vocale. Tecniche e strumenti della tradizione nord-africana.

4) Tecniche del teatro d’ombre.

Il laboratorio è stato condotto da:

Tecniche del teatro d’attore e di narrazione: Enrico Bonavera, Consuelo Barilari, Federica Granata, Andrea Nicolini

Coreografia e movimenti: 

Nawell Scandrani (Tunisia)

Musiche:

Echo Art: Davide e Michele Ferrari.

I Gnawa (Marocco): Echo Art, Michele e Davide Ferrari.

1. Osservate il testo
a. Questo testo è: 

⁬ un’intervista  ⁬ un dialogo  ⁬ un articolo di giornale 

⁬ una scena di un’opera teatrale  ⁬ la presentazione di una compagnia teatrale e delle sue attività (una locandina)
b. Quali elementi vi aiutano a capirlo?
........................................................................................................................................................................................................................................................

c. Questo testo può interessare (più di una risposta sono possibili):
⁬ studenti di medicina ⁬ musicisti  ⁬ ballerini ⁬ diplomati della scuola di recitazione ⁬  giovani artisti  ⁬ laureati di facoltà di studi teatrali ⁬ operatori culturali e sociali ⁬ professori 

2. Questo tipo di testo può avere diversi destinatari che lo leggono con uno scopo preciso. Unite i destinatari e il loro obbiettivo di lettura

	Destinatari
	Obiettivo di lettura

	Il musicista
	Per lavorare in una compagnia professionale come attore

	Il neodiplomato della scuola di recitazione
	Per imparare nuove tecniche di espressione corporea e di danze orientali

	Il ballerino
	Per imparare nuovi ritmi e strumenti musicali di altre tradizioni


3. Rispondete vero o falso nelle seguenti affirmazioni:










    Vero     Falso

	Il laboratorio teatrale Schegge di Nord-Africa è composto di soli italiani
	
	

	Lo spettacolo La terrazza proibita è un lavoro professionale del laboratorio “Schegge di Nord-Africa”
	
	

	Il laboratorio è aperto a nuovi artisti che vogliono partecipare alla costruzione di uno spettacolo
	
	

	Le materie e le tecniche studiate sono molte
	
	


4. L’autore è presente nel testo? 
⁬ sì  ⁬ no
5. L’autore del testo si rivolge direttamente al lettore? 
⁬ sì  ⁬ no

6. Ecco una lista di verbi. Trovate i nomi che corrispondono nel testo

a. sperimentare ............................................................................................

b. raggruppare ..............................................................................................

c. partecipare................................................................................................

d. comunicare...............................................................................................

e. costruire...................................................................................................

f. recitare.....................................................................................................

g. narrare...................................................................................................

h. esprimere................................................................................................

7. Verificate la vostra comprensione delle parole:

Unite la parola con la sua definizione

	Sperimentazione teatrale
	Il complesso degli elementi e dei motivi tecnicamente necessari per la realizzazione dello spettacolo

	Laboratorio teatrale
	a. L’interpretazione verbale di un testo drammatico o poetico 
b. la disciplina relativa (scuola di ...........)

	Docente
	Professore

	Neo diplomato
	Teatro consistente nella proiezione di ombre di marionette su uno schermo

	Messa in scena
	Arte di comporre le figurazioni solistiche e d’insieme del balletto armonizzandole con la musica scritta 

	Teatro di narrazione 
	Seminario per esperienze d’avanguardia teatrale

	Teatro d’ombre
	Ricerca e realizzazione di innovazioni teatrali sul piano metodologico, didattico e tecnico

	Coreografia
	Chi ha conseguito un determinato diploma da poco

	recitazione
	Teatro in cui gli attori narrano la storia come è già avvenuta o prevedendo ciò che accadrà 


Testo no. 5
IL TEATRO DI GOLDONI

Tutta l’opera di Goldoni è caratterizzata dalla presenza del vero, naturale e dall’ amore per la realtà umana: gli uomini, le loro città, la casa.

Goldoni sente molto lo spirito e i valori della nuova civiltà illuministica: fiducia nella ragione e nell’ uomo. Il suo illuminismo è però popolare, sociale. Nelle sue commedie rappresenta il piccolo mondo quotidiano delle classi medie, popolari di Venezia. I suoi personaggi agiscono o reagiscono di fronte ai fatti della vita, in base ai principi della dignità e dell’onestà.

Proprio da questa esigenza della rappresentazione del reale nasce la riforma del teatro, che sostituisce la commedia dell’arte con la commedia scritta.

La commedia dell’arte o commedia a soggetto si basava infatti esclusivamente sulle maschere (tipo o personaggio fisso. Tra le maschere più famose: Arlecchino, il servo ignorante ma furbo, che ha sempre fame; Colombina, la serva anche lei furba, molto vanitosa e chiacchierona; Pantalone, il vecchio e ricco mercante, molto avaro e dai modi antipatici) e sull’improvvisazione di un tema (detto canovaccio) da parte degli attori. Un teatro perciò ripetitivo ed affidato principalmente alla bravura dell’ attore. Con la sua riforma Goldoni cerca, prima di tutto, di eliminare le maschere, portando sulla scena dei caratteri umani, cioè personaggi reali con le loro passioni e le loro debolezze.


(Da Carlo Goldoni, Le opere, scelte e illustrate da Attilio Momigliano)

1. Rispondete vero o falso nelle seguenti affirmazioni:










  Vero      Falso

	a. Goldoni è un attore di teatro
	
	

	b. L’opera di Goldoni parla dell’aristocrazia e della nobiltà fiorentina
	
	

	c. Le classi medie popolari sono assenti dalla sua opera
	
	

	d. Goldoni vuole riformare la Commedia dell’Arte
	
	

	e. I personaggi della Commedia dell’Arte sono naturali e dinamici
	
	


2. Osservate il testo

a. Questo testo è: 

⁬ un’intervista  ⁬ un dialogo  ⁬ un articolo di giornale 

⁬ una scena di un’opera teatrale  ⁬ un saggio sull’opera di Goldoni

b. Quali elementi vi aiutano a capirlo?

........................................................................................................................................................................................................................................................
3. Trovate i termini teatrali presenti nel testo:

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

4. Come è caraterizzato il teatro di Goldoni? Usate degli aggettivi

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

5. Come è caratterizzata la Commedia dell’Arte? Usate degli aggettivi presenti nel testo

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

6. Trovate dal testo i sinonimi delle seguenti parole:

a. vero .....................

b. classe media  ..................................

c. maschera  .......................................

d. improvvisazione di un tema  ............................................................

e. commedia dell’arte  ............................................................

7. Quali sono i tre personaggi principali della Commedia dell’Arte?

a. ....................................  b. .................................. c. ..................................

8. Unite ogni personaggio della Commedia dell’Arte alle sue caratteristiche:

	Colombina
	Servo ignorante ma furbo e sempre affamato

	Pantalone
	Serva furba, vanitosa e chiacchierona

	Arlecchino
	Vecchio e ricco mercante, avaro e antipatico


9. Verificate la vostra comprensione delle parole:

Unite la parola con la sua definizione

	Scena
	Personaggio tipico della Commedia dell’Arte italiana, con nome, costume, atteggiamenti, spesso caratteristici di una determinata città

	Canovaccio
	Palcoscenico

	Maschera
	Provvedimenti e misure che mirano a cambiare ed innovare il teatro esistente

	Arlecchino
	Trama scritta di un lavoro teatrale, tipica della Commedia dell’Arte

	Riforma teatrale
	Personaggio tipico della Commedia dell’Arte

	L’opera di Goldoni 
	L’insieme dei lavori scritti di Goldoni 


10. Secondo voi, la Commedia dell’Arte viene prima o dopo la commedia scritta di Goldoni?
⁬ prima   ⁬ dopo

11. Goldoni con la sua riforma vuole cambiare:
⁬ i costumi ⁬ la musica ⁬ i personaggi ⁬ la scenografia
12. Incrociate i contrari:

	a. caratteri umani
	1. Commedia dell’arte

	b. Commedia scritta
	2. Teatro dinamico

	c. Improvvisazione di una tema
	3. Personaggio vero, naturale

	d. Teatro ripetitivo
	4. Trama scritta

	e. Personaggio/tipo fisso
	5. maschere


Testo no. 6
TEATROMODO PRESENTA 
Aprile 

giovedì 5, venerdì 6, sabato 7, domenica 8

giovedì 12, venerdì 13, sabato 14, domenica 15

CREDITORI

di August Strindberg

con Susanna Costaglione, Alberdo Fasoli, Diego Teso

regia di Giuseppe Emiliani

Un dramma da camera a tre: due uomini e una donna. Una lotta di cervelli, una storia di reciproci debiti e crediti psichici.

Dramma della vendetta, dello scontro violento tra vittime, apparentemente realistico, con lo scopo di cogliere l’inferno dei sensi, di analizzare i falsi pudori e l’amore vissuto come calda passione e tormento

giovedì 19, venerdì 20, sabato 21, domenica 22

giovedì 26, venerdì 27, sabato 28, domenica 29

L’UTLIMO NASTRO DI KRAPP

di Samuel Beckett

con Franco Demaestri

regia di Giuseppe Emiliani

Lo spettacolo vuole essere un omaggio a Beckett recentemente scomparso. 

Una pièce sul’inquietante potere della parola e del suono che sembrano essere disperati espedienti per popolare il silenzio e movimentare la metafisica paralisi del mondo.

L’OROLOGIO

da Dino Buzzati

con Susanna Costaglione

regia di Giuseppe Emiliani

Un esempio del Teatro da Camera buzzatiano. La storia di un’allucinazione, la ricostruzione a ritroso di un assassinio, dominata dalla presenza di un orologio che, a intervalli regolari, imprevedibili, scatta freneticamente all’indietro. Una fuga dal tempo a ritroso in un incessante crescendo da punitive lancette. 
Maggio

VARIAZIONI SULL’ANATRA

di David Mamet

con Alberto Fasoli, Francesco Pinzoni

regia di Giuseppe Emiliani

“Duck Variations” del 1972 è un atto unico che ha come protagonisti due uomini che si incontrano ogni mattino, alla stessa ora, al solito posto. Si siedono alla solita panchina in riva al lago e parlano dell’anatra. Ogni commento sull’anatra diventa un commento sulla vita e il destino dell’uomo, sempre giocato con la sottile ironia tipica di Mamet.
1. Osservate i testi

a. Questi sono: 

⁬ interviste  ⁬ dialoghi di romanzo  ⁬ un articolo di giornale 

⁬ una scena di un’opera teatrale  ⁬ la presentazione del programma teatrale della compagnia Teatromodo
b. Quali elementi vi aiutano a capirlo?

........................................................................................................................................................................................................................................................
2. Verificate la vostra comprensione:

a. Rispondete vero o falso nelle seguenti affirmazioni:










  Vero       Falso

	Si tratta di spettacoli teatrali
	
	

	Gli spettacoli si danno ogni giorno della settimana
	
	

	L’ultimo nastro di Krapp è di Dino Buzzati
	
	

	Variazioni sull’anatra è di August Strindberg
	
	

	David Mamet è un autore teatrale molto drammatico
	
	


3. Leggete attentamente i 4 testi e trovate le parole che collegano i titoli ai testi:
a. Creditori  ...........................................................................................................

b. L’ultimo nastro di Krapp ..................................................................................

c. L’orologio  ........................................................................................................

d. Variazioni sull’anatra .......................................................................................

4. Fate corrispondere ogni frase al testo a cui appartiene:
	Un’opera sul potere della parola e sul silenzio
	Creditori

	La presenza inquietante delle lancette
	L’ultimo nastro di Krapp

	Una storia di debiti caraterizzata dallo scontro tra vittime
	Variazioni sull’anatra

	Incontri regolari tra due persone che parlano dell’anatra
	L’orologio


5. Segnalate le informazioni che ci danno i testi:


Creditori        L’ultimo nastro  L’orologio          Variazioni sull’anatra
	Protagonisti
	
	
	
	

	Oggetti significativi
	
	
	
	

	Luogo
	
	
	
	

	Temi principali
	
	
	
	

	Genere teatrale
	
	
	
	

	Nazionalità dell’autore
	
	
	
	


9. Verificate la vostra comprensione delle parole:

Unite la parola con la sua definizione

	Cervello
	Lotta violenta

	Debito
	testa

	Scontro
	L’insieme delle persone che abitano la terra

	Potere
	La pausa tra due attività scolastiche

	Mondo
	Uccisione, quando uccidi una personaquando esprimi una valutazione, un giudizio

	assassinio
	Obbligo morale, quando devi pagare una somma di denaro

	intervallo
	Discussione violenta

	commento
	Autorità politica, dominio


10. Presentiamo insieme un’opera teatrale per il programma della nostra compagnia!!!
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Testo no. 7


    PADIGLIONE 22



Sceneggiatura di Livio Bordone

Scena 9
Est. Tramonto manicomio 1978.

E’ notte e il giardino del manicomio è quasi vuoto. Fra gli alberi cammina a passo deciso, un uomo in camice.

Fra i viali alberati, alcuni malati si aggirano come fantasmi. Qualcuno è sdraiato per terra. Qualcun altro ripete all’infinito gesti privi di senso. 

Scena 10

Int. Tramonto manicomio 1978

In un corridoio bianco e pulito, il papà di Laura è seduto in attesa su una panchina di ferro, il suo volto è teso.

Scena 11

Est. Tramonto manicomio 1978
L’uomo col camice si avvicina ad uno dei pazienti, molto giovane (è Valerio, il figlio maggiore di Anna).

Il giovane ci dà le spalle: è seduto su una panchina e guarda il muro di fronte a lui. 

La m.d.p. (macchina da presa) compie un semicerchio alle spalle del giovane. 

Scena 12

Est. Tramonto manicomio 1978

Sullo stesso movimento circolare ritorniamo dal padre, sempre seduto sulla panchina di metallo, sul finale del movimento l’uomo col camice ed il ragazzino arrivano dal corridoio. Il padre si alza, stringe la mano all’uomo col camice e va via col ragazzino (Valerio). Li vediamo allontanarsi lungo il corridoio.

1. Osservate bene il testo

a. Si tratta di:

⁬ un’intervista  ⁬ una pubblicità  ⁬ un dialogo teatrale ⁬ scene di un film

Quali parole vi aiutano a capirlo?

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

b. Il testo è da:

⁬ recitare a teatro ⁬ filmare per il cinema  ⁬ pubblicare in un romanzo

c. Si tratta di:

⁬ un testo completo  ⁬ un estratto

2. Analizzate il testo segnando dando la risposta giusta:

a. Ci sono delle indicazioni sul luogo? ⁬ sì  ⁬ no

b. Ci sono delle indicazioni sul tempo? ⁬ sì ⁬ no

c. Ci sono le parole dei personaggi?  ⁬ sì  ⁬ no

d. Ci sono indicazioni tecniche sul suono?  ⁬ sì  ⁬ no

e. Ci sono indicazioni tecniche sul modo di girare e usare la cinepresa? ⁬ sì  ⁬ no

f. Ci sono indicazioni sul comportamento e i sentimenti dei personaggi? ⁬ sì  ⁬ no

3. Come si chiama questo tipo di testo?

..........................................................................................................................................

4. Guardate bene il testo:

a. In quali scene ci sono indicazioni tecniche?

⁬ 9   ⁬ 10  ⁬11  ⁬12

b. Quali sono le parole usate per le indicazioni tecniche?

...........................................................................................

..........................................................................................

c. In quali scene ci sono indicazioni sui sentimenti dei personaggi?

⁬ 9   ⁬ 10  ⁬11  ⁬12

d. Con quali parole?
.................................................................................................

e. Quanti sono i personaggi?

⁬ uno  ⁬ due  ⁬ tre ⁬ quatro ⁬ cinque  ⁬ sei ⁬ di più

5. Analizzate l’ambiente e i movimenti dei personaggi

a. Dove ha luogo l’azione per lo spettatore?

⁬ in una casa ⁬ in un ospedale per malati mentali ⁬ in un bar ⁬ in una disco

b. I personaggi sono filmati:

⁬ seduti

⁬ in piedi immobili 

⁬ in movimento, camminano

c. Come si chiama il ragazzino?

..........................................................

d. L’uomo col camice e il ragazzino si conoscono?

⁬ sì  ⁬ no ⁬ non si sa

e. Il papà di Laura e il ragazzino si conoscono?

⁬ sì  ⁬ no ⁬ non si sa

6. A voi a scrivere una scena con interno o esterno.
Date tutte le indicazioni utili per il regista e gli attori.

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

Testo no. 8

Prima giornata

Diavolo d’Arlecchino!
Il pezzo è di origine francese: come è noto, la maschera di Arlecchino è frutto dell’innesto dello Zanni bergamasco con personaggi diabolici farseschi della tradizione popolare francese; Arlecchino, infatti, come ho già detto, lo troviamo per la prima volta a Parigi alla fine del Cinquecento su un palcoscenico gestito da comici della Commedia dell’Arte italiana detta dei “Raccolti”. L’attore che interpretava la prima maschera di Arlecchino si chiamava Tristano Martinelli ed era nativo di Mantova.

Il termine Arlecchino nasce da un personaggio medievale: Hellequin o Helleken che diventa poi Harlek-Arlekin. Un demonio nominato anche da Dante: Ellechino.

Nella tradizione popolare francese del Due-Trecento troviamo questo personaggio descritto come un diavolaccio caciaroso, scurrile e soprattuto ridanciano, gran fabbricatore di beffe e truffe. […] Spesso rozzo, candido e sprovveduto, altre volte furbo come una scimmia, agile come un gatto, violento come un orso impazzito.

[…] Il primo Arlecchino non calza maschera ma presenta la faccia tinta di nero con ghirigori rossastri. Solo più tardi apparirà in pubblico con una maschera di cuoio marrone con sopracciglia vistose e un gran bernoccolo sulla fronte...

(Dario Fo, Manuale minimo dell’attore, Torino, Einaudi, 2001, p. 66)
1. Osservate il testo 
a. Questo testo proviene :

⁬ da un libro  ⁬ da un’enciclopedia ⁬ da una rivista ⁬ da un giornale ⁬ da un dépliant pubblicitario

c. Si tratta 

⁬ di una critica musicale  ⁬ dell’intervista di un regista teatrale  ⁬ di un articolo sulla vita di una diva del cinema ⁬ di un saggio teatrale
d. Quali elementi vi permettono di rispondere?

:::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::

::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::::
e. Il testo riferisce:

⁬ la storia della vita di un attore famoso ⁬ la biografia di un personaggio storico 

⁬ la storia di una maschera della Commedia dell’Arte

f. Il testo si rivolge a vari destinatari. Scegliete quelli più opportuni:

⁬ studenti di scuole di regia teatrale ⁬ studenti di medicina ⁬ professori di ingegneria ⁬ giovani artisti ⁬ appassionati di teatro

2. Analizzate bene il testo

a. Il testo parla di:

⁬ due maschere della Commedia dell’Arte italiana ⁬ tre marionette medievali ⁬ una maschera della Commedia dell’Arte italiana ⁬ la nascita del dramma borghese

b. Segnate vero o falso:










       Vero    Falso

	La maschera di Arlecchino è di provenienza esclusivamente italiana
	
	

	Arlecchino si presenta per la prima volta a Roma
	
	

	L’attore che interpretava la prima maschera si chiamava Ellechino
	
	

	Arlecchino si presenta nella tradizione francese come un essere nobile dai modi gentili
	
	

	Il primo Arlecchino non porta maschera
	
	


c. Il testo tra l’altro racconta anche:
⁬ la storia di Colombina ⁬ l’etimologia del nome di Arlecchino ⁬ le sue prime caratteristiche ⁬ gli abiti delle altre maschere della Commedia dell’Arte
3. Trovate quali definizioni corrispondono alle seguenti parole o espressioni:
	palcoscenico
	Recitare 

	comico
	Di origine mantovana

	Origine
	Tavolato o piattaforma su cui si svolge lo spettacolo teatrale

	interpretare una parte
	attore

	nativo di Mantova
	Non porta maschera

	nominato
	provenienza

	Scurrile
	Ingenuo, puro

	Candido
	volgare

	Non calza maschera
	chiamato


4. Segnate tutti i passaggi nominali fino alla trasformazione finale del nome di Arlecchino:
a. ..................................

b. .................................

c. .................................

5. Cercate le parole corrispondenti alle definizioni:

	1. era di Mantova
	

	2. far attechire su una pianta un ramoscello preso da un’altra per migliorarla
	

	3. burla, scherzo, prendere in giro qualcuno, buffoneria
	

	4. Portare abiti
	

	5. dipingere, colorare
	

	6. chi cerca sempre di litigare, rumoroso, chiassoso
	


6. A voi di presentare le caratteristiche di Colombina o di Pantalone, o di Tartaglia, o di Pulcinella.
..................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
Testo no. 9

Scena 42

Int. Giorno casa Marotti soggiorno/cucina
Tutta la casa è in penombra perché le serrande sono abbassate.
Laura e Marco sono seduti sul divano-soggiorno-. La ragazza è nervosa, tesa, si guarda intorno, la sua casa le sembra un luogo ignoto e pericoloso. Marco la guarda, sente il suo nervosismo, si alza.




Marco



“Vado a fare un tè”

Laura lo guarda per un attimo.




Laura



“Come vuoi”

Marco va in cucina, lo vediamo dal soggiorno che comincia a preparare il tè.

Marco in cucina guarda la bottiglia rotta, ancora a terra.

Siamo di nuovo in soggiorno.




Laura


“Guarda che non c’è niente da capire... solo non mi va di parlare di quello 

che è successo... e non mi va di rimanere sola.”



Marco


“Va bene... forse potresti provare a dormire un pò...”

Cucina: la teiera è sul fuoco.

Marco con una pezza si accinge a pulire il pavimento dal vino.




Laura


“E’ caduta da sola...”




Marco



“...è strano...”

Laura va in cucina e si china ad aiutare Marco. Raccoglie i frammenti della bottiglia e si taglia. Piange.

Marco la abbraccia.




Marco



“Shhh...”

Si baciano. 

(Padiglione 22, sceneggiatura televisiva di Livio Bordone, 2005)

1. Guardate la disposizione del testo sulla pagina e i caratteri tipografici con cui è scritto. 
a. Si tratta di:
⁬ un romanzo  ⁬ un saggio  ⁬ un’opera teatrale  ⁬ uno scenario di un film

Da quali elementi possiamo capirlo?

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

b. I suoi caratteri sono:

⁬ in corsivo ⁬ tondi  ⁬ in grasetto⁬ diversi (corsivi, tondi, grassetto)

c. Si tratta di:

⁬ un testo completo ⁬ un brano 

2.  Per distinguere bene il contenuto del brano, mettete nella colonna giusta le informazioni seguenti:







   in corsivo   tondo
    grassetto
	Con quali caratteri sono scritte le indicazioni sul luogo dell’azione?
	
	
	

	Le parole dei personaggi?
	
	
	

	La descrizione dei loro sentimenti e stato d’animo?
	
	
	

	Le loro azioni?
	
	
	

	Gli oggetti del luogo?
	
	
	


3. Questo brano è adatto per :
⁬ il teatro ⁬ il cinema ⁬ un romanzo

4. Come si chiama questo genere di testo?

⁬ saggio ⁬ opera teatrale ⁬ intervista televisiva ⁬ biografia  ⁬ scenario di un film

5. A chi sono destinati i dialoghi e a chi le indicazioni generali?
(attori, tecnico del suono, regista, operatore cinematografico, montatore cinematografici, ecc.)

	  DIALOGHI
	 INDICAZIONI 

	
	


6. Analizzate il brano.
a. Dove ha luogo l’azione?

⁬ in una grande piazza  ⁬ in un giardino dietro una casa ⁬ in una cucina ⁬ all’interno di una casa, in cucina e in soggiorno

b. Quanti sono i personaggi?

⁬ un uomo  ⁬ una donna ⁬ un uomo e una donna  ⁬ due donne

c. I personaggi saranno filmati:

⁬ in piedi  ⁬ immobili ⁬ sdraiati ⁬ in movimento

d. Quali suoni dobbiamo sentire?

⁬ il rumore dell’acqua del rubinetto ⁬ la teiera sul fuoco che bolle ⁬ il pianto di Laura ⁬ il rumore della bottiglia che si rompe

7. Leggete di nuovo il dialogo
a. I due personaggi si incontrano per la prima volta?

⁬ no ⁬ sì

b. Laura e Marco parlano:

⁬ del loro amore  ⁬ dei loro problemi ⁬ del loro lavoro ⁬ dei loro figli

c. Attribuite a ciascuno le sue parole e intenzioni.

CHI





          Marco              Laura

	Va a preparare un té?
	
	

	Guarda la bottiglia rotta?
	
	

	Non può rimanere solo?
	
	

	Si taglia le mani?
	
	

	Si bacia?
	
	


8. La bottiglia rotta:
⁬si trova per terra, sul pavimento  ⁬ nel bidone della spazzatura ⁬ sopra il tavolo da cucina

9. La bottiglia rotta era:

⁬ di acqua ⁬ di vino ⁬ di liquore  ⁬ di whisky

10. A voi di creare un dialogo breve di 2-4 battute fra 2 persone. Potete anche imaginare la continuazione del nostro dialogo.

Personaggio A
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….
Personaggio B

…………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………….

Testo no. 10

Seconda giornata

Parlare senza parole
Voglio cominciare parlando del «grammelot», attraverso il quale arriveremo a trattare della storia della Commedia dell’Arte e di un problema del tutto particolare, quello del linguaggio e della sua messa in pratica.

«Grammelot» è un termine di origine francese, coniato dai comici dell’arte e maccheronizzato dai veneti che dicevano «gramlotto». E’ una parola priva di significato intrinseco, un papocchio di suoni che riescono egualmente a evocare il senso del discorso. «Grammelot» significa, appunto, gioco onomatopeico di un discorso, articolato arbitrariamente, ma che è in grado di trasmettere, con l’apporto di gesti, ritmi e sonorità particolari, un intero discorso compiuto. 

E’ possibile improvvisare –meglio, articolare- grammeloto di tutti i tipi riferiti alle strutture lessicali le più diverse. La prima forma di grammeloto la eseguono senz’altro i bambini con la loro incredibile fantasia quando fingono di fare discorsi chiarissimi con farfugliamenti straordinari (che fra di loro intendono perfettamente).

[...] A nostra volta, possiamo parlate tutti i grammelot: quello inglese, francese, tedesco, spagnolo, napoletano, veneto, romanesco, proprio tutti! Naturalmente occore un minimo di applicazione, di studio e soprattutto tanta pratica. 

(Dario Fo, Manuale minimo dell’attore, Torino, Einaudi, 2001, p. 81)
1. Analizzate bene il testo:
a. il testo è scritto:

⁬ in prima persona ⁬ in terza persona ⁬ in seconda persona

b. Si tratta di:

⁬ un manuale di storia ⁬ uno scenario ⁬ un atto teatrale ⁬ un saggio sul teatro

c. L’autore del testo è:

⁬ regista ⁬ attore ⁬ costumista ⁬ scrittore di romanzi ⁬ montatore cinematografico

d. il testo parla di:

⁬ una ricetta mediterranea ⁬ un liquore fatto d frutta di bosco ⁬ un attore famoso del cinema ⁬ una tecnica particolare usata a teatro
2. Trovate la funzione del testo:

a. Questo testo serve principalmente per:

⁬ raccontare una storia d’amore  ⁬ argomentare su un soggetto scientifico 

⁬ descrivere un luogo ⁬ dare informazioni su una tecnica teatrale ⁬ riferire le parole di qualcuno ⁬ chiedere informazione 

b. E’ un testo per:

⁬ informare il lettore  ⁬ far reagire il lettore ⁬ convincere il lettore

c. E’ un testo tratto da:

⁬ una biografia  ⁬ uno scenario ⁬ un epistolario ⁬ un’intervista ⁬ un manuale dell’attore

3. Mettete in ordine di apparizione gli elementi descritti nel testo:

	
	gramlotto

	
	grammelot

	
	Termine di origine francese

	
	La prima forma la eseguono i bambini

	
	Significa gioco onomatopeico

	
	Ci viole studio e molta pratica

	
	possiamo parlare tutti i tipi di grammelot


4. Scrivete tutti i verbi del testo e il tempo grammaticale:






    Presente         Futuro          Passato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


5. Che cosa è il grammelot?
⁬ un gioco per bambini  ⁬ un modo particolare di articolare parole prive di senso ⁬ un modo innovativo di recitazione teatrale  ⁬ una tecnica di montaggio avanguardistica

6. Unite le parole agli aggettivi adatti:

	termine
	pratica

	gioco
	straordinari

	farfugliamenti
	particolari

	ritmi
	francese

	tanta
	onomatopeico


7. Unite le parole ai loro significati:
	grammeloto 
	inventato

	Coniato 
	interiore

	naturalmente
	Gioco onomatopeico

	intrinseco
	Evidentemente, ovviamente


8. A voi di trovare informazioni sul grammelot oppure su altre tecniche o termini  usate nel teatro italiano (giullare, pagliaccio, pantomima, copione, tirata, gioco di rimessa, protagonista, birignao)

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………. 
Testo no. 11
Le virtù della fatica
All’Odin sappiamo che la fatica e la durata sono i due segreti dell’apprendistato. I miei attori e io siamo abituati a lavorare stanchi, a forzare i nostri limiti. Le difficoltà economiche e il desiderio di rimanere in vita come gruppo, ci hanno marcato. Il clima di silenzio e concentrazione dei nostri primi tempi è rimasto la cornice abituale del nostro lavoro. Allora, come oggi, l’autodisciplina ci ricorda che un solo passo falso può disintegrare il gruppo. Quando preparo uno spettacolo, ho la sensazione di appartenere a una cordata di alpinisti. Ognuno mette alla prova le proprie forze, ma legato agli altri. La caduta di uno trascina l’intero gruppo. 

Un teatro-scuola

Gli attori più giovani si allenano ognuno per conto suo. A volte si riuniscono sotto la guida di un veterano. Fondono il lavoro individuale in scene di clown e spettacoli di strada. Li vedo partire per asili infantili, piazze, campi di profughi, piccole isole lungo la costa. Insegnano a gruppi di dilettanti e nelle scuole. 

Due volte l’anno, uno dei veterani organizza la “settimana dell’Odin” che accoglie una cinquantina di persone per introdurle nel nostro mondo: spettacoli, dimostrazioni di lavoro, proiezioni di film, partecipazione al training, incontri con i singoli attori  o con me. 

Ogni due-tre anni ci buttiamo tutti a capofitto nella “settimana festiva” di Holstebro, un festival dove facciamo incontrare e collaborare più di cento organizzazioni della città: i soldati con i pacifisti, le chiese luterane con altri gruppi religiosi, le associazioni di sport con il conservatorio di musica. 

Nella casa dell’Odin vi sono molte stanze. In tutte l’apprendistato è perenne. Non abbiamo un organico fisso di professori, programmi o materie di studio; non facciamo selezioni né esami di ammissione. Il Ministero della Cultura danese ci considera come uno dei principali centri pedagogici. 

Contemplo questa diversità e penso a quei cinque giovani che ebbero la tracotanza di autodenominarsi “laboratorio”. Davanti ai miei occhi si erge l’immagine di un teatro-scuola. Esattamente l’opposto di una scuola di teatro. 

(Eugenio Barba, Teatro, Solitudine, mestiere, rivolta, Milano, Ubulibri, 2000, pp. 95-96) 
1. Analizzate bene il testo:
a. Si tratta di:

⁬ epistole del Settecento  ⁬ uno scenario di film  ⁬ un atto unico ⁬  un’intervista ⁬ le memorie e i pensieri di un artista
b. Il testo si rivolge a vari destinatari. Scegliete quelli giusti:

⁬ attori ⁬ registi teatrali ⁬ costumisti ⁬ medici ⁬ studenti di teatro ⁬ infermieli ⁬ elettricisti ⁬ scrittori

c. L’argomento del testo è:

⁬ il funzionamento di un ospedale  ⁬ l’apprendistato degli attori ⁬ il funzionamento di un laboratorio teatrale ⁬ la storia degli animali selvatici ⁬ la fabbricazione di un grattacielo

2. Analizzate la lingua
a. Scrivette tutti i verbi e segnate el tempo a cui appartengono:

	
	Presente
	Passato

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	

	
	
	


b. Quale è il tempo più usato nel testo?
⁬ futuro ⁬presente  ⁬ passato

	c. Unite i sostantivi agli aggettivi adeguati:

le difficoltà
	religiosi

	La cornice
	infantili

	lavoro
	Più giovani

	asili
	economiche

	attori
	festiva

	Gruppi 
	individuale

	settimana
	abituale


3. Analizzate le informazioni del testo e i termini usati
a. Segnate tutti i soggetti nominati nel testo:

⁬ medici ⁬ attori ⁬ alpinisti ⁬ dilettanti ⁬veterani ⁬ costumisti ⁬ scrittori ⁬ soldati ⁬ fruttivendoli ⁬ pacifisti ⁬ cantanti ⁬ gruppi religiosi ⁬ architetti  ⁬ associazioni sportive

b. Quali sono le manifestazioni che organizza l’Odin due volte l’anno?
⁬ spettacoli  ⁬ proiezioni di film  ⁬ balletti ⁬ letture di romanzi al pubblico ⁬ partecipazione al training ⁬ convegni ⁬ seminari

c. Ogni quanto organizza la “settimana festiva”?

⁬ ogni cinque anni ⁬ due volte l’anno ⁬ ogni due-tre anni

d. Associate le espressioni in modo adeguato:

	cordata 
	al training

	campi
	di strada

	associazioni
	di alpinisti

	partecipazione 
	di sport

	spettacoli
	di profughi

	conservatorio
	di film

	proiezioni
	di musica


4. Scrivete un piccolo riassunto sulle attività annuali del Odin
..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................
5. Si tratta di una scuola di teatro?
⁬ sì ⁬ no
Testo no. 12 

Progetto di messa in scena

Per La sonata degli spettri di Strindberg

Messa in scena
Scivolamento del reale, continuo snaturarsi delle apparenze che dà molta libertà: voci che mutano tono, si accavallano le une alle altre, brusca rigidezza degli atteggiamenti, dei gesti, variazione e scomposizione della luce, personaggi che sono sostituiti da controfigure, sotto forma, per esempio, di manichini che a un tratto vengono a prendere il loro posto. 

L’argomento 

Terzo atto

Lo studente e la ragazza sono di fronte. Ma tutti i fastidi della vita, tutte le piccole schiavitù casalinghe, e soprattutto il bere e il mangiare, e per dir tutto, la spoglia corporea, il peso delle cose, l’universale gravitazione della materia, li separano ancora. In fondo non c’è liberazione che nella morte. 

Scene

Secondo atto

La scena descritta da Strindberg è la casa dell’inizio vista dall’interno.

I muri sono aperti, perforati, trasparenti. Lasciano vedere il cielo, l’aria, la luce di fuori che però non si mescolano con quella di dentro. 

Certi oggetti indicati dall’autore: la tenda, il paravento, assumono un’importanza smisurata. Sono molto più grandi che al naturale. 

Rumori

I passi delle persone che entrano sono amplificati, hanno una loro eco.

Il vento di fuori si mescolerà a volte con le parole, sotto forma di un rumore bizzarro, inesplicabile. (...)

Illuminazione

Uguale dovunque.

La stanza verde del fondo sarà illuminata da una luce proveniente dall’alto, non diffusa uniformemente in tutta la stanza. Questa luce sarà di un verde molto tenue, quasi bianco.

La luce di fuori illuminerà un particolare di torre, di tetto, o di campanile, lontanissimo. (...)

La recitazione

La recitazione degli attori seguirà le oscillazioni del lavoro: la dizione sempre netta e precisa non cadrà mai nella salmodia, senza rinunciare a qualsiasi lirismo, tutt’altro.
Il vecchio eviterà la solita caratterizzazione del vecchio di teatro, tremolante e con una vocetta stridula, di gola. Avrà un tono molto netto, segno della sua grande sicurezza di sé.

La ragazza parlerà sempre con un’immensa dolcezza, con una specie di rassegnazione. (...)

(Antonin Artaud, Il teatro e il suo doppio, Torino, Einaudi, 1978, pp. 81-90)

1. Osservate il documento
a. Mettete in ordine gli elementi che compongono il testo

	argomento
	

	Messa in scena (titolo del primo paragrafo) 
	

	Titolo principale in grassetto 
	

	recitazione
	

	illuminazione
	

	Nome dell’autore
	

	scene
	

	rumori
	


b. enumerate anche sul testo queste parti

c. Questo testo fa parte di:

⁬ un libro sul cinema ⁬ una biografia ⁬ una rubrica letteraria di un quotidiano ⁬ un libro sul teatro ⁬ una rivista teatrale

d. Quali elementi vi permettono di capirlo?

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

2. Analizzate il contenuto del testo

a. il testo:
⁬ formula delle opinioni  ⁬ racconta dei fatti storici ⁬ dà istruzioni sulla messa in scena di un’opera teatrale

b. L’opera teatrale è

⁬ Creditori di Strindberg ⁬ Casa di bambola di Ibsen ⁬ La signora è da buttare di Dario Fo ⁬ La sonata degli spettri di Strindberg ⁬ Morte accidentale di un anarchico di Dario Fo 

c. Le istruzioni interessano:

⁬ gli attori ⁬ il regista ⁬ l’architetto⁬ il costumista ⁬ il traduttore ⁬ il tecnico della luce ⁬ il medico ⁬ il tipografo ⁬il tecnico del suono

d. Quanti personaggi sono nominati nel testo?

⁬due ⁬tre⁬ uno ⁬ quatro

e. Quali personaggi sono nominati?

⁬ un vecchio e una ragazza ⁬ un vecchio, una ragazza e uno studente ⁬ un vecchio

⁬ un vecchio, una ragazza, uno studente e un professore

3. Analizzate la lingua

a. I tempi dei verbi usati sono al:

⁬  presente ⁬ futuro ⁬ passato

b. Elencate i verbi del testo nelle seguenti colonne:






      Presente
       Futuro                 Passato

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


c. Trovate i sinonimi delle parole:

	messa in scena
	quadro

	rumori
	regia

	argomento
	suoni

	recitazione 
	soggetto, tema

	scena
	interpretazione 

	fastidi
	problemi, scocciature


d. Trovate le definizioni delle parole:

	messa in scena
	il modo in cui è illuminato il palcoscenico

	recitazione
	quadro

	illuminazione
	regia

	scena
	Interpretazione di un testo

	argomento
	suoni

	rumori
	soggetto, tema

	amplificare
	strano, eccentrico

	bizzarro 
	lieve, sottile, debole

	tenue
	ingrandire, rendere più grande


e. Segnate vero o falso nelle seguenti affirmazioni:







            Vero                Falso

	la realtà oscilla, non è fissa, non è quello che si vede
	
	

	la liberazione dai problemi della vita arriva solo con la morte
	
	

	si sente l’eco dei passi delle persone
	
	

	l’illuminazione non è daperttuto uguale
	
	

	la luce verde sarà illuminata di un verde intenso, violento
	
	

	gli attori articoleranno nettamente le parole, senza enfasi, o lagne
	
	

	la ragazza parlerà con un tono di voce violento
	
	

	il vecchio avràa la voce tremolante
	
	


f. Associate le parole del testo ai loro aggettivi:
	stanza
	aperti, trasparenti

	vocetta
	tenue

	tono
	smisurata

	importanza
	molto netto

	dolcezza
	bizzarro

	rumore
	verde

	verde
	immensa

	muri
	stridula


g. trovate i derivati:
	tremolante
	bizza,bizzarria

	salmodia
	recitare, recita

	argomento
	indicazione

	indicare
	salmo, salmodiare

	recitazione
	che trema, tremolio 

	bizzarro
	argomentare, argomentazione


4. A voi di creare!

a. descrivete in poche l’argomento di un primo atto

..............................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................

b. Date le coordinate del tipo di teatro che volete fare e descrivete la messa in scena che volete realizzare (realistica, simbolista, immaginaria, drammatica, ecc.)

.................................................................................................................................................................................................................................................................................... 

c. Date delle indicazioni sull’illuminazione

.................................................................................................................................................................................................................................................................................... 
d. Decsrivete il modo in cui gli attori devono recitare (attenzione, deve combaciare con la messa in scena!)
....................................................................................................................................................................................................................................................................................

Testo no. 13
Lo spazio teatrale
Nel passato in un certo senso era lo spazio a determinare la forma dello spettacolo; oggi succede esattamente il contrario: è lo spettacolo a dare forma e struttura allo spazio, perlomeno quando si è sufficientemente liberi per farlo. 

Nel teatro d’opera non si poteva rappresentare che un melodramma dall’imponente scenografia; il teatro di prosa era fatto apposta per ospitare commedie borghesi, le marionette erano relegate al gradino più basso della gerarchia e agivano in teatrini appositamente costruiti dove alle loro straordinarie avventure assistevano solo bambini. 
Il Teatro Olimpico costruito da Andrea Palladio a Vicenza, tanto celebrato dai manuali come uno spazio ideale scenico, in realtà costituisce un vero rompicapo per scenografi e registi: la scena fissa, ispirata alla prospettiva rinascimentale e concepita per la tragedia di Edipo – fu progettata quasi insieme all’edificio-, non può ospitare che eroi classici e vicende storiche: ogni tentativo di modificarne la struttura con interventi scenografici è sempre miseramente fallito.

Vediamo ora cosa è successo con alcuni spettacoli diventati poi “esemplari”. 

[…] Secondo esempio: Il barone rampante, ispirato all’omonimo romanzo di Italo Calvino, realizzato dalla cooperativa Teatro Libero con la regia di Armando Pugliese. Il barone rampante si poteva rappresentare adeguatamente solo in un vasto spazio neutro, poiché era stato ideato in modo da escludere l’uso del palcoscenico.
Ho avuto modo di vederlo in una grande sala da ballo della periferia romana, una specie di balera. La scena si articolava su due piani ben distinti: in basso, entro una grande navata di colonne di legno grezzo, stazionavano i personaggi rimasti attaccati alla terra; il barone che aveva scelto di vivere sugli alberi si muoveva su aeree passerelle che collegavano i pilastri di legno. Il pubblico assisteva seduto su gradinate disposte ai lati dell’impianto scenico nel senso della lunghezza. Spettatori e attori erano integrati in uno spazio unificato.

(Conte, Luzzati, Facciamo insieme teatro, Torino, Laterza, 2001, pp. 16-17)
1. Analizzate bene il testo:

a. il testo è scritto:

⁬ in prima persona ⁬ in terza persona ⁬ in seconda persona ⁬ in terza e in prima persona

b. Si tratta di:

⁬ un manuale di storia ⁬ uno scenario ⁬ un atto teatrale ⁬ un saggio sul teatro 

⁬ una biografia ⁬ un’intervista ⁬ un articolo di giornale

c. L’autore del testo è:

⁬ regista ⁬ attore ⁬ costumista ⁬ scrittore di romanzi ⁬medico ⁬ montatore cinematografico ⁬scienziato ⁬ pittore
d. il testo parla di:

⁬ una ricetta mediterranea ⁬ un liquore fatto d frutta di bosco ⁬ un attore famoso del cinema ⁬  una maschera della Commedia dell’Arte  ⁬ l’evoluzione dello spazio teatrale
2. Trovate la funzione del testo:

a. Questo testo serve principalmente per:

⁬ raccontare una storia d’amore  ⁬ argomentare su un soggetto scientifico 

⁬ descrivere un luogo ⁬ dare informazioni sullo spazio teatrale e la sua evoluzione nei tempi ⁬ riferire le parole di qualcuno ⁬ chiedere informazione sulla vita degli extraterrestri
b. E’ un testo per:

⁬ informare il lettore  ⁬ far partecipare il lettore ⁬ convincere il lettore

c. E’ un testo tratto da:

⁬ una biografia  ⁬ uno scenario ⁬ un epistolario ⁬ un’intervista ⁬ un manuale 
3. Associate le parole e le espressioni con i loro corrispondenti concetti
	teatro di prosa
	melodrammi

	teatrini
	scena fissa, spazio ideale scenico

	teatro Olimpico
	commedie borghesi

	teatro d’opera
	marionette

	rapresentazione del Barone rampante
	di colonne di legno

	il barone si muoveva
	spettacolo senza l’uso del palcoscenico

	navata
	“esemplari”

	Spettacoli diventati poi
	su aeree passerelle


4. Chi era Andrea Palladio?
..........................................................................................................................................5. Conoscete altri teatri famosi in Italia?

....................................................................................................................................................................................................................................................................................

6. Segnate i termini tecnici inerenti alo spazio teatrale e presenti nel testo
⁬ scena fissa ⁬ sala d’attesa ⁬palcoscenico ⁬ soggiorno  ⁬ due piani distinti  
⁬ aeree passerelle ⁬ grande navata di colonne  ⁬ cucina ⁬gradinate ⁬ terrazza 

⁬ impianto scenico ⁬ manicomio ⁬ sala cinematografica ⁬ laboratorio artistico   






� Locanda: trattoria con alloggio, pensione di bassa categoria


� zecchino: moneta d’oro dell’epoca


� paoletto: moneta d’argento
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